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Per un'ora si fermano tutte le attività 

Sciopero con assemblee 
per il sindacato di PS 

Il calendario delle iniziative - L'Ataf attua cinque minuti 
' di sosta simbolica alle 16 - Le manifestazioni in Toscana 

Oltre 130 assemblee tra a-
tiendali e tenitoriali si svol-

- fono oggi durante lo sciopero 
generale di un'ora indetto dal
la federazione nazionale CGIL-
CISL e UIL. E' la testimo
nianza dell'impegno dei lavo
ratori toscani per rimuovere 
gli ostacoli e le resistenze 
verso la riforma, per la smili
tarizzazione e sindacalizza-
zione della polizia, e per una 
legge che cogliendo le esigen
ze ed i fermenti nuovi, rispon
da ad un processo di cresci
ta della democrazia, per la di
fesa dell'ordine pubblico e del
le istituzioni repubblicane e la 
sconfitta della strategia della 
violenza politica. 

Lo sciopero, che investe la 
industria, l'agricoltura, il pub
blico impiego, avverrà di nor
ma dalle 10 alle 11 con orari 
diversi secondo modalità lo
cali e per consentire le as
semblee territoriali. Questo il 
quadro delle principali inizia
tive in Toscana, alle quali 
interverranno dovunque rap 
presentanti del comitato per 
il sindacato di polizia. 

FIRENZE — Si svolgeranno 
assemblee nelle quattro zone 
cittadine, alle ore 16.30, pres
so il circolo Pescetti SMS 
Andrea del Sarto, Rifredi e 
Vie Nuove. 

Assemblee sono in program
ma anche alla Roller di Sesto 
Fiorentino (ore 14,30), alla 
sala mensa Coop di Sesto Fio

rentino (ore 10), nel piazzale 
delle ferrovie a Porta a Pra
to (ore 10), alle ore 15 alla 
Billi, Stice, Laope. Rangoni, 
alla Camera di commercio 
(ore 12.30), alla Manifattu
ra Tabacchi (ore 13), alla 
Lay Lilly (ore 16.30). alla Pi
relli di Figline (ore 9). alle 
poste (ore 10 e all'a/ienda 
telefoni di stato ore 11). 

Iniziative sono in program
ma anche alla Casa del Po
polo e 25 aprile », alla FLC, a 
Prato e al circolo ARCI Le 
Macine. 

L'ATAF effettuerà una fer
mala in linea di 5 minuti con 
inizio alle ore 16: si tratta 
di un'adesione simbolica alla 
iniziativa della federa/ione u-
nitaria. 

Per il sindacato di polizia: 
nella scuola si hanno le se
guenti modalità. Per il per
sonale docente lo sciopero è 
dichiarato per la prima ora 
di le/ione della classe nel 
turno antimeridiano e per l'ul-
ma ora del turno pomeridiano. 

Per il personale non docen
te: la prima ora di .servizio 
nei turni antimeridiani e l'ul
tima nel turno pomeridiano. 
Per l'Università l'ultima ora 
(13-14: 19 20 di ogni turno). 
Opera universitaria dalle ore 
10 alle ore 11. Per i turnisti 
una ora con modalità da sta
bilire. 

AREZZO — Oltre trenta as

semblee aziendali nelle varie 
zone, tra cui la Lcbole, Gio
ie. Cori e Zucchi, ATAM. Co
mune, ed amministrazione pro
vinciale. ospedale. 

VALDARNO ARETINO E 
FIORENTINO — Assemblea 
pubblica aperta alle forze po
litiche ed alle istituzioni, al
le 17. presso la sala della 
musica di San Giovanni Val-
darno. 

GROSSETO — Assemblee nel
le principali aziende. 
LIVORNO — Assemblee nei 
posti di lavoro, tra cui alla 
STANIC. Pirelli. Richard Gi-
nori. Cantieri Orlando, Solvay 
e negli enti locali. 
LUCCA — Assemblee nelle 
principali aziende. 
MASSA CARRARA — Assem
blee nelle aziende, tra cui la 
Dalmine, Rumianca, Olivetti, 
Nuovo Pignone. 
PISA — Decine di assemblee 
aziendali. Manifestazioni da
vanti alla Piaggio di Ponte-
dera e Pisa. 
PISTOIA — Circa 15 assem
blee nelle aziende più impor
tanti, tra cui Breda e LMI. 
SIENA — Assemblee aziendali 
di zona (a carattere pubbli
co) tra cui Ires, Sciavo. Mon
te dei Paschi, a Poggibonsi, 
Colle Val d'Elsa, Sinalunga, 
Montepulciano. Chianciano, 
Monteroni d'Arbia. 

Sarò;inviato a Roma 

Nuove modifiche 
al documento 

per l'equo canone 
, - ' .. .\ . . 

Proposte in un incontro tra il Comune, parla
mentari, albergatori, commercianti e artigiani 

Nuovo incontro Jn Palazzo Vecchio sul problema del
l'equo canone per le categorie economiche — commercianti, 
artigiani, albergatori —. Sono state apportate delle modi
fiche al documento che l'amministrazione comunale aveva 
inviato nel giorni scorsi al presidente del consiglio del 
ministri, ai presidenti della Camera e del Senato, ai 
gruppi parlamentari e alle segreterie nazionali del partiti 
democratici. 

Queste in sintesi le modifiche suggerite nel nuovo docu
mento relativamente al testo della legge sull'equo canone, 
recentemente approvata dal Senato e che esclude le cate
gorie in questione. Riguardano principalmente 11 calcolo 
e la misura dell'avviamento commerciale (presenza sul 
mercato, giro d'affari, clientela) nel caso In cui 11 pro
prietario dell'Immobile intende porre fine al contratto di 
locazione. 

GII artigiani accettano che sia commisurato In 36 men
silità come base minima di indennizzo; anche per I coni 
mercianti va bene la base minima di 36 mensilità, ma rad
doppia nel caso Jn cui il proprietario o chi subentra inten
dano continuare la stessa attività. Per gli alberghi invece 
è stato proposto che il pagamento delle mensilità di inden 
nizzo sia sostituito dalla valutazione dell'azienda sulla base 
di parametri agganciati all'effettivo valore di mercato 

Il testo sarà inviato nuovamente a Roma e ai parla
mentari della circoscrizione che dovranno essere 1 prin
cipali portatori delle nuove proposte. Alla riunione di ieri 
hanno partecipato 11 vlceslndaco Colzi e gli assessori Aria
ni e Caiazzo In rappresentanza della giunta, rappresentanti 
delle categorie economiche (Associazione Albergatori, Asso-
turismo, Unione Commercianti, Confesercentl, Associazione 
Artigiani e Artigiano fiorentino), il senatore Piero Pleralll 
per il PCI. 

L'assenza degli altri parlamentari ha trovato una giu
sti! icazlone nel fatto che Ieri l'ordine del giorno dei lavori 
del due rami del parlamento era assai Intenso. Pleralll 
ha giudicato positiva la base di proposta offerta dal docu
mento dell'amministrazione comunale, nel senso che Indi
vidua giustamente alcune modifiche al testo di legge senza 
rimettere In discussione tutto. 

D'altra parte demandare tutto alla legge sull'equo canone 
può portare anche ad una rottura del fronte che ha con
tribuito a realizzarla. E' un rischio da evitare. La strada 
da seguire, ha suggerito, è quella di una vasta pressione 
su tutte le forze politiche dell'accordo a sei. E' stata pro
posta anche una delegazione alle due commissioni parla
mentari composta da rappresentanze del comune e delle 
categorie economiche. 

Identificati gli autori della super rapina alle poste 

L'impiegato «modello» tradito 
dalla corda che gli legava i polsi 
I complici l'avevano tanuta troppo lenta per non fargli male - L'uomo ha confessato e 
un altro complice si ò costituito - Recuperati 700 milioni del bottino di oltre un miliardo 

Michele Dicuonzo, l'imipiegato arrestato per la rapina 

Ultimato il restauro degli affreschi 

« Inferno » e « Paradiso » 
tornano nella Basilica 

di Santa Maria Novella 
Le opere di Nardo di Cione sono state riposte 
nella cappella Strozzi - Una difficile operazione 

Due grandi affreschi di 
Nardo di Clone, « Inferno e 
Paradiso >. autentici capo
lavori della pittura fioren
tina del 300, sono stati ri
consegnati. dalla Soprin
tendenza al Beni Architet
tonici e Storici di Firenze, 
alla Basilica di Santa Ma
ria Novella. Le opere, « stac
cate » per necessità conser
vatrice oltre 10 anni fa dal 
restauratore Dino Dini, so
no state riposte nella Cap
pella Strozzi. 

L'operazione rappresenta 

ci partito"̂  
E' convocato per ogal alla 21 -

l'attivo del partito, in preoara-
tlona del convegno lui fama • I 
problemi della medicina dal la
voro • dell'ambiente nel quadro 
di un nuovo tipo di sviluppo ». 

Introdurrà il compagno Marco 
Gedda*, responsabile del gruppo 
di medicina preventiva dalla com
missione sicurezza sodala. I lavo
ri saranno conclusi dal compagno 
Michele Ventura, segretario dalla 
federazione. 

Oggi alle 21 a Fucecchlo or
ganizzata dal PCI della tona dal 

«uoio si svolgerà una manlrasta-
•ione sul tema m la proporta 4*1 
comunisti per uscirà dalla crisi 
O per un governo di unità demo
cratica ». 

una tappa di notevole im
portanza nel settore del re
stauro: il « Paradiso > è sta
to sezionato in due soli pez
zi applicati su supporti ri
gidi verticali, mentre l'« In
ferno » è stato distaccato 
con un solo strappo. Il tut
to è stato possibile grazie 
alla messa a punto di un 
nuovo supporto avvolgibile. 

Particolarmente comples
sa e di eccezionale diffi
coltà è stata l'operazione di 
trasferimento (mediante 1' 
Impiego di grandi gru e di 
un carrello speciale a 4 as
si) delle due metà del « Pa
radiso ». che misurano cia
scuna 12 metri per 4 metri 
e 70 centimetri. Tutta 1' 
operazione è stata portata 
a termine sotto la direzione 
del dottor Paolo Dal Pog-

getto. 
In questi giorni 1 restau

ratori dell'Opificio delle Pie
tre Dure stanno fissando 
sulle pareti della Cappella 
le due grandi superfici af
frescate. Si prevede che 1 
capolavori di Nardo dì Cio
ne saranno visibili nei pri
mi giorni del prossimo gen
naio. 
NELLA FOTO: un momen
to dell'operazione del tra
sferimento delle opere di 
Nardo di Cione. 

Chiesto in un documento da AICS, MLC, ACLI, ARCI e ENDAS 

Anche le associazioni culturali 
nella gestione del distretto 

Sottolineata l'esigenza della partecipazione democratica — Oltre al diritto 
allo studio, programmi di attività culturali riservate a tutta la comunità 
Le associazioni - culturali 

fiorentine chiedono di essere 
rappresentate negli istituendi 
consigli scolastici di distret
to. E" questo il senso di un 
documento nel quale si sotto
linea l'esigenza di una parte
cipazione democratica delle 
forze sociali e culturali alla 
gestione , della scuola sot
toscritto dall'Aie (Associa
zione Italiana per la cultura 
e lo sport), lo MCL (Movi
mento cristiano dei lavorato
ri) e dal comitato unitario 
ACLI-ARCI-ENDAS. 

Secondo li decreto che lo 
istituisce infatti, il distretto 
ha come obiettivo, oltre al 
pieno esercizio del diritto al
lo studio, la crescita cultura
le e civile della comunità lo
cale e un programma annua
le di attività parascolastiche. 
extrascolastlche e interscola-
stiche oltre al corsi di Istru
zione per adulti, di servizi di 
orientamento scolastico e 
professionale di educazione 
permanente, di potenziamen
to delle attività culturali e 
sportive destinate agli alunni. 

Il riferimento alle comuni
tà locali e non alla sola po
polazione scolastica e alle at
tività formative per gli adul
ti, l'interesse per l'extrascuo 
la prefigurano nel complesso 
il consiglio scolastico distret
tuale come un centro di 
programmazione non solo in 
rapporto alla scuola, ma al 

problemi formativi e cultura
li della intera popolazione. Il 
distretto si colloca quindi in 
una prospettiva di educazione 
permanente e di raccordo tra 
scuola e società, tra pro
grammazione scolastica e 
programmazione culturale sul 
territorio. 

Le organizzazioni dell'asso
ciazionismo democratico par
tono quindi da queste consi
derazioni per valorizzare ap
pieno tutta la loro esperien
za. Individuano cosi un ruolo 
di stimolo e di proposta nel
l'ambito dei distretti scolasti
ci. 

Le associazioni firmatarie 
del documento propongono 
che vengano adottati alcuni 
criteri. Si suggerisce di privi
legiare quelle associazioni 
che sono libera espressione 
delle forze sociali nel con
fronti degli enti e istituzioni 
culturali alle quali si fa un 
riferimento generico. Le pri
me sono in grado di espri
mere più alti livelli di parte
cipazione e quindi di rendere 
la programmazione più ri
spondente ai bisogni e alle 
esigenze della comunità. Si 
sottolinea anche la necessità 
di privilegiare associazioni 
presenti ed operanti nel ter
ritorio distrettuale attraverso 
propri nuclei operativi e che 
già promuovono interventi 
culturali che si configurano 
come servizi con connotati 
pubblici. 

Chi criminalizza 
il «movimento»? 

Colpire e rimanere nell'ani 
bra, parlare e conservare il 
segreto, scrivere e non ave
re il coraggio di firmarsi, in
sistere nell'anonimato è un 
vecchio ed inqualificabile vi
zio che bolla i vigliacchi. Non 
ne sono esenti nemmeno co
loro che civettano più o meno 
apertamente con il terrorismo 
ed i seminatori di violenze; 
quelli che usano gli stessi 
termini e lo stesso linguag
gio del « partito armato » e 
si rivolgono agli altri chia
mandoli « compagni ». 

Alla mensa universitaria di 
via San Gallo qualcuno che 
lascia intendere di essere mol
to vicino a queste posizioni 
(ma non si firma) ha attac 
cato un manifesto in cui si 
parla dell'arresto di Giorgio 
Pernazza, lo studente di archi
tettura arrestato per l'assalto 
ad una banca delle Caldine. 
Gli ignoti estensori parlano di 
lui come di un compagno <che 
da anni era conosciuto nel mo
vimento come uno dei più ge

nerosi ed attivi ». E se la 
prendono con i giornali (e 
in particolare con l'Unità) 
che avrebbero strumentaliz
zato il suo caso dando la no 
tizia che la rapina sarebbe 
servita a foraggiare nuovi 
atti terroristici. \AI conclusio
ne è scontata: i giornali ed 
i comunisti vogliono di nuovo 
criminalizzare il « morimen-
to ». 

Siamo all'assurdo. I fatti 
non si possono stiracchiare a 
piacere, sono li con la loro 
scomoda presenza. Chi va a 
far rapine e chi — come gli 
estensori del manifesto — tro
va per questi atti giustifica
zioni ideologiche (si parla di 
€ forme di riappropriazione 
della ricchezza >) di fatto si 
criminalizza da sé. 

Dire che l'Unità ed i comu
nisti togliono « criminalizza
re ». questa si che è una mi
stificazione ed una strumen
talizzazione. Tanto più file 
quando non si ha nemmeno il 
coraggio di firmarla. 

Giovedì 
Pajetta al 
Palaffari 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta della direziona na
zionale del PCI interverrà 
gioveJi 22 ad un incon
tro dibattito 

L'Iniziativa, organizzata 
dal comitato regionale e 
dalla federazione fioren
tina del PCI. si terrà al 
Palazzo degli Affari ali* 
ore 21. 

Tavola rotonda 
sul credito 
con Manghetti 

« Credito, sviluppo eco
nomico e programmazio
ne » questo il tema del di
battito che si terrà mer
coledì 21 aprile al palaz
zo degli affari con il com
pagno Gianni Manghet
ti . 

Dibattito 
con Mussi 
e Menapace 

Per Iniziativa del circolo 
di cultura di Castelfioren-
tino mercoledì prossimo 
alle ore 21 presso il Co
smo* 2.000 in piazza Gram
sci 7 si svolgerà un incon
tro dibattito sul tema «de
mocrazia, dissenso, socia
lismo ». 

Partecipano Fabfo Mus
si del comitato centrate 
del PCI. redattore di Ri
nascita. Lidia Menapace. 
della segreteria del POUP 
Manifesto e Ottone Magi
strali della direzione DC 
di Prato. 

Sempre più gravi le condizioni del settore 

Ad una stretta le vertenze nell'edilizia 
Verso uno sciopero regionale - Il sindacato rafforza le proprie strutture 

Cala l'occupazione, diminui
scono gli investimenti e la 
produzione di case, opere 
pubbliche ed edilizia indu
striale. I connotati della cri
si sono evidenti e anche in 
Toscana l'edilizia segna ros
so. Rendita e speculazioni — 
elementi che hanno caratte
rizzato la crescita del setto
re — hanno esclusivamente 
favorito la costruzione di al
loggi soprattutto di lusso, de
terminando caos urbanistico 
e disgregazione sociale. 

In questa logica non si è 
favorito il rinnovamento tec
nico e produttivo. Si è cosi 
determinato un mercato divi
so in due partì: da un lato 
una grande quantità di case 
Invendute o sfitte e dall'al
tra un vasto fabbisogno in
soddisfatto. 

Il blocco dei fitti, pur tute
lando larghe fasce di cittadi
ni a basso reddito, ha creato 
anche distorsioni e contrad
dizioni. 

L'equo canone rappresenta 
dunque un elemento nuovo di 
regolamentazione dell'affitto. 
oltre che uno strumento per 
il riequllibrio del mercato. Di 
qui l'impegno che 11 movi
mento sindacale ed Inquilini 
stanno promulgando per una 
gestione corretta e positiva 
di questo importante provve
dimento legislativo 

Ma l'equo canone non può 
certamente essere • toccasa
na per l'edilizia, dove neces
sita Invece un rilàncio pro

grammato attraverso un 
maggior investimento sia 
pubblico che privato, un ab
bassamento dei costi di pro
duzione, una modifica dell'or
ganizzazione del lavoro ma 
soprattutto una pronta attua
zione del piano decennale del
l'edilizia residenziale. 

Equo canone e piano de
cennale sono dunque i nodi 
su cui si misurano i termini 
di ripresa nell'edilizia: su 
questi aspetti la recente con
ferenza regionale dei delegati 
della FLC ha messo a fuoco 
il ruolo che può svolgere il 
movimento sindacale per una 
pressione continua verso il 
governo e gli organi compe
tenti. 

Anche a livello regionale. 
la FLC si è mossa sul pro
blema della casa, della poli
tica del territorio e delle o-
pere pubbliche. A tale riguar
do la FLC e la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UTL rea
lizzeranno incontri più organi
ci e sistematici per giungere 
in tempi brevi alla concre
tizzazione degli impegni as
sunti a livello toscano. 

' Anche le attività collatera
li al settore edile — mate
riali da costruzione, marmo. 
legno — hanno bisogno di 
orientamenti e suggerimenti 

Questi obiettivi rappresen
tano oggi la base politica del
le piattaforme rivendicative 
aziendali e settoriali per le 
quali 1 lavoratori stanno so
stenendo un duro scontro con 

le controparti. 
Sotto questa luce. 1 lavora

tori delle costruzioni intendo
no rafforzare le loro strut
ture. proprio in rapporto agli 
obiettivi che vogliono raggiun
gere. 

Dalla conferenza dei dele
gati toscani sono scaturite 
precise proposte in questa di
rezione: rilancio qualitativo e 
quantitativo dei Consigli di 
fabbrica e di cantiere: svi
luppo del decentramento or
ganizzativo verso I Consigli 
di zona e le Leghe dei di
soccupati. per un rafforza
mento delle strutture terri
toriali. coerentemente con le 
linee portate avanti dal mo
vimento sindacale, costituzio
ne di fondi unitari, funzionali 
anche al rafforzamento delle 
strutture territoriali: ricerca 
di punti di riferimento uni
tari. 

Questa dimensione territo
riale corrisponde alle nuove 
articolazioni del decentramen
to dello Stato (legge 382. com
prensori. consorzi socio-sani
tari. comunità montane, di
stretti scolastici) in quanto 
funzionali ai nuovi compiti 
di elaborazione e di confronto 
che il sindacato è chiamato 
a svolgere. 

Proprio per questo il con
fronto con gli Enti locali si 
esplicherà in maniera sem
pre più sistematica — come 
sottolinea la mozione conclu
siva del convegno — per un 
contributo alla, definizione del

le politiche economiche ai va
ri livelli territoriali. 

Intanto la FLC si è impe
gnata ad una campagna uni
taria di tesseramento che 
rappresenti un salto qualita
tivo e quantitativo del sinda
cato. Particolare evidenza as
sumono oggi le vertenze an 
cora aperte in edilizia. 

In particolare i lavoratori 
rilevano la scarsa disponibi
lità delle Associazioni costrut
tori edili provinciali ad esa
minare ed accettare le richie
ste complessive avanzate dal
la FLC per il rinnovo degli 
integrativi. Se permanesse u-
na sostanziale chiusura del 
padronato. 1 lavoratori delle 
costruzioni andranno ad ulte
riori azioni sindacali che tro
veranno una prima concre
tizzazione in uno sciopero re
gionale da tenersi nei primi 
giorni del mese di gennaio. 

Stesse azioni di lotta po
trebbero verificarsi nel set
tore dei materiali da costru
zioni. in quelle aziende in 
cui non vi è stato ancora 
il rinnovo degli accordi azien
dali. Anche nel settore del 
marmo non sono poche le In
certezze. dovute soprattutto 
alla posizione assunta dal Go
verno che ha riproposto la 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche operanti nel setto
re del marmi in Toscana 
(IMEC - SAM • Mon temerà-
no). Proprio oggi a Carrara 
si svolge una manifestazione 
Interprovinciale del settore 

Enti locali : in sciopero i dipendenti 
Uffici chiusi Ieri negli enti locali per lo 

sciopero dei dipendenti protrattosi per 6 ore. 
Al palazzo dei congressi di Firenze si è svol
ta una affollata manifestazione di lavora
tori provenienti da tutte le città toscane. 

L'Iniziativa di lotta è stata indetta dalla 
FLEL per rivendicare il rinnovo contrattua
le. la piena e completa applicazione del con
tratto 1973-77 il ripristino immediato dell'as
sistenza sanitaria, il riconoscimento delle 
basi pensionabili acquisite, un serio impe
gno del governo e del parlamento per la 
riforma dell* finanza locale pubblica, poiché 
ad eesa al riconduce la grandissima parta 

la reale conquista del nuovo assetto dello 
stato che emerge dalla legge 382. 

Nel corso della manifestazione si sono avu
ti anche momenti di contestazione dovuti al 
fatto che alcuni gruppi intendevano pre
sentare e votare ordini del giorno separati. 

Anche il mercato all'ingrosso ortofrutti
colo è rimasto completamente inattivo. In 
una loro nota il sindacato provinciale gros
sisti e commissionari ortofrutticoli pur ma
nifestando larga comprensione verso gli o-
blettivi di lotta del lavoratori, ritiene non 
giustificato il blocco dell'Intero servizio. 
NELLA FOTO: un momento dell'aeaemelea 

Rapida soluzione anche per t 
la super rapina di un miliar
do. La squadra mobile dopo 
l'arresto del rapitori del pic
colo Andrea Andrei ha sco
perto anche gli autori della 
clamorosa impresa bandite
sca. Un impiegato al di so
pra di ogni sospetto Michele 
Dicuonzo. lia infatti confes
sato di essere il basista del
la banda che ha sfondato con 
la lancia termica le tre por
te blindate del «tesoro». 

Il sospetto che gli « uomini 
d'oro » avevano agito con la 
complicità di - un basista, di 
un « addetto al lavori » della 
sede centrale delle poste, era 
sorto immediatamente. Trop
po facile, troppo semplice era 
stato il cammino della ban
da per giungere fino alla so 
glia della camera bl'ndata. 
D'accordo che due impiega
ti. Michele Dicuonzo e Rolan
do Bulli, erano stati sopraf
fatti. immobilizzati e seque
strati. ma c'era qualcosa che 
non quadrava. Innanzi tutto 
al momento dello scambio 
delle consegne l'uomo che 
aveva dato il cambio a Di
cuonzo allo 21.30 non aveva 
notato nulla di anormale In 
Via dell'Olivo tutto era tran
quillo. Invece Michele Dicuon
zo aveva raccontato di esse
re stato aggredito mentre 
parcheggiava l'auto. Perche 
non aveva gridato, chiesto 
aiuto? Come mai appariva 
calmo e tranquillo nonostan
te la brutta avventura subita. 

mentre il suo compagno Ro
lando Bulli era sconvolto? 

E inoltro: perchè non ave
va l polsi segnati, mentre 
quelli del Bulli quasi sangui
navano? Possibile che 1 ban
diti avessero usato un trat
tamento diverso ai due impie
gati? 

Quest'ultimo particolare ha 
finito per perdere 11 Dicuon
zo. Il dottor Fioriollì che ave
va osservato questa circostan
za ha Incominciato a tempe
stare di domande l'uomo rho 
alla fine e crollato e ha fatto 
i nomi dei complici. A met
terlo nel miai è stato proprio 
un suo amico. Piero Cocchi 
netti, che ieri si è costituito 
dichiarandosi completamente 
estraneo alla vicenda. Secon
do la polizia è stato proprio 
il Cerohinetti a convincerlo 
ad accettare di partreipare al 
colpo E" stato il fiorentino 
a fare da. tramite tra la ban
da romana specialista con la 
lancia tonnina e 11 barlcttano 
Dlcuon70 Una volta raggiun
to l'accordo è stato un gioco 
da ra>ia7/.l arrivare alla ca
mera blindata Hanno insco 
nato l'av^rossione del Dicuon 
70. quindi hanno atteso l'arri
vo del secondo sorvegliante 
ohe hanno immobilizzato su
bito annona ha aporto il por-
tono. Poi hanno attaccato 11 
forzi ero. 

In sei ore di lavoro han
no sfondato le tre porte blin
dato: hanno arraffato tutto 
quello clie c'era. Non solo 11 
denaro ma anche assegni e 1 
documenti con registrato le 
sommo versato dal vari uffi
ci o sedi postali della pro
vincia. Per cui ancora non e 
stato stabilito con cortezza 
quanto sia stato rubato. Si 
parla di un miliardo e 50 
milioni di cui settecento re
cuperati (nolla fretta della 
fuga i banditi hanno perduto 
il sacco con il malloppo ohe 
poi una guardia silurata ha 
scambiato per un ordigno). 

In mano al banditi sarebbe
ro rimasti dunque 300 milioni. 
Ma la cifra rubata potrebbe 
aegirarsi attorno ai due mi
liardi. Oltre al Cccchlnettl. 
c'è anche un'altra vecchin co
noscenza della poll?.ia- Gian
carlo Polidori Venne arrosta
to a Prato dalla mobile fio
rentina ohe svontò il somio-
stro dell'industrialo Guido 
Franchi. Polidori ora stato 
visto nei giorni precedenti 11 
rapimento, davanti all'alber
go situato accanto nll'abltn-
7'one del Franchi. Si salvò 
per una preziosa testimonian
za di un vigile urbano di Ro
ma. « Il giorno del sequestro » 
dichiarò « Polidori era a Ro
ma. gli ho ratto una contrav
venzione ». Ma copia del ver 
baie di questa multa non è 
stata poi trovata. Comunaue 
Polidori venne assolto dal giu
dico per insufficion7a di pro
ve. Sconosciuto, invece, il tu-
nis'no Hassine Hamaraoul ro 
elutato evidentemente dai ro
mani per il colpo a Firenze. 
La polizia uìtre a ricercare 
i tre che si sono resi uccol 
di bosco è sulle tracce di al
tri due componenti la banda 
che secondo quanto ha rive
lato il Dicuonzo era compo
sta da almeno cinque per
sone. 

« Musica 
per la festa 
e la danza» 
eon Caterina 

Bueno 
Stasera e ancora mercoledì 

e giovedì Caterina Buono con 
un gruppo di musicisti (in 
parte rinnovati rispetto alle 
precedenti formazioni ) pro
pone al pubblico fiorentino la 
continuazione della ricerca 
sulla danza 'egata alla festa 
popolare con uno spettacolo 
dal titolo « Musica per la fe
sta e la danza ». 

La ricerca sulla danza po
polare è uno dei temi su cui 
si articola il piano di Inter
vento e analisi del centro 
FLOG, omogeneo a tutta una 
fascia di interessi legati alla 
indagine di vari aspetti del
la cultura popolare, contadi
na e urbana. Quest'anno a 
Caterina Bueno e Francesco 
Giannattaaio. si sono aggre
gati nel progetto complessivo 
di ricerca, alcuni musicisti di 
particolare interesse: Andrea 
Piazza (organetto e zampo
gna). Piero Brega (voce e 
chitarra, già appartenente al 
Canzoniere del Lazio) e An
gelo Bartoletti (viola e violi
no). Quest'ultimo, musicista 
« colto » di notevole livello 
professionale, si avvicina al 
registro popolare anche con 
interessi di etnomuscologo. 
sperimentando praticamente 
quella che è ormai una linea 
di tendenza, molto dibattuta, 
il tentativo cioè di rompere 
positivamente con gli schemi 
tradizionali ed invecchiati 
della divisione tra generi mu
sicali. 

AVVISO 
Smarrita staziona él Firense 
borsetta roou con ometti cari 
• ooctinwnti importanti. Lauta 
ricooiponea a chi voalia i s t i 
tuirla eehretl valori. Prova 
Integrità lontanato. Evitar* ln> 
convenienti* lofofonoro ot aa^ 
mero (0371) M t . I M . 


